
Dal Vangelo secondo Matteo, Mt 1, 18-23

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché
era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino
che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù:
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che
significa Dio con noi.

Riflessione
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Nascere
Nei miei pochi giorni di ferie estive mi sono fatto il regalo di andare a Padova per visitare la cappella
degli Scrovegni. All’interno è contenuto il primo bacio nella storia dell’arte, quello tra Gioacchino e Anna
presso la porta aurea.
Non so se avete mai visto tale capolavoro, ma oggi si fa presto a cercare su internet. Fatelo! Fatevi questo
regalo! La bellezza di due anziani che in quel bacio sprigionano l’amore trasfigurato e donato.
Scelgo di parlare della nascita della Madre di Dio, festa liturgica di oggi, guardando a questi due anziani e
al loro speciale amore. Perché per nascere ci vuole l’amore. Si è vero, troppe volte pare che la nascita sia
solo un fatto biologico, fisico, ma proprio quel bacio mi spinge a ricordare che ogni nascita è sempre
frutto dell’amore di Dio, di quell’amore a perdere che si fa dono per trasformarci in dono.
E proprio in forza di questo che posso darmi il permesso di nascere ancora una volta e ogni volta che
sento di dover cambiare, di dovermi dare nuove possibilità, perché la nascita al mondo ci ricorda che tante
sono le nascite da realizzare e che ciascuna di esse, frutto di una grande gioia intrecciata ad un grande
dolore, è il segno di un percorso intriso d’Eternità.
Buona giornata!
Nello


